Lettera da Penelope a Ulisse
Caro Ulisse,
Mi ricordo quando sei partito per andare a combattere a Troia con i tuoi fedeli soldati achei, dopo circa dieci anni ho saputo della vostra gloriosa vittoria, grazie alle tue straordinarie virtù, come il coraggio, la forza e la tua incredibile astuzia che ti ha sempre distinto dagli altri guerrieri. So che siete riusciti ad espugnare la rocca, però mi sono chiesta il perché non sei tornato prima da Ilio, forse per il tuo insaziabile desiderio di conoscere nuovi luoghi. Forse ti sei imbattuto in terribili pericoli, o qualche dio ti ha impedito di ritornare? Io ti ho sempre aspettato e ti sono rimasta fedele per questi venti anni. Anche tuo padre Laerte ormai è diventato vecchio e tuo figlio Telemaco è venuto persino a cercarti da quanto soffriva la tua assenza e manchi tanto anche al tuo cane Argo che non vede l’ora di salutarti prima di morire.
Ti prego Ulisse ovunque tu sia ritorna a Itaca perché da anni sta subendo ingiurie da parte dei rozzi aristocratici Proci, soltanto tu puoi aiutarci a riportare l’ordine necessario.
                                                                                                                     Ti voglio bene Penelope.
LETTERA DI PENELOPE AD ULISSE

Caro Ulisse,
sono tanti anni che sei partito per Troia, quasi venti!
[bookmark: _GoBack]Il piccolo Telemaco ormai è diventato un uomo forte e coraggioso, ti sei perso tutta la sua vita a causa di queste inutili guerre. E' perfino partito per venire a cercarti ma è tornato senza di te, sapessi quanto mi sono preoccupata! Quando è tornato poi ha trovato i perfidi Proci che hanno preso possesso di tutto il tuo regno, dove una volta regnavano pace e  giustizia.
Sono terribili, maleducati, non rispettano gli dei e stanno distruggendo tutto il nostro palazzo.
Vogliono prendere il tuo trono e si aspettano che io sposi uno di loro per prendere il tuo posto, sono disperata e non capisco perché tu non torni.
Sto cercando di prendere tempo, ho detto loro che deciderò chi sposare quando avrò finito di tessere una tela per tuo padre, di giorno la tesso e di notte la disfo.
Ma non so per quanto potrò andare avanti, prima o poi mi scopriranno e per noi sarà la fine... non so più cosa inventarmi!
Io ti sono stata e ti sarò per sempre fedele, ma tu devi tornare, anche la servitù ci ha tradito e non posso più fidarmi di nessuno perché tutti cercano di ingannarmi ogni giorno.
Il nostro regno si sta sfasciando e i Proci stanno saccheggiando tutto, anche le ancelle ormai sono dalla loro parte, si meritano la morte tutti!
Smetti di essere il solito curioso che gira il mondo in cerca di cose nuove, non puoi sapere tutto sul mondo...e gli dei non saranno sempre dalla tua parte, stai sicuramente rischiando troppo, io ti conosco... anzi spero che tu non sia già morto in mezzo al mare che nasconde mille pericoli.
Torna a casa abbiamo bisogno di te!
                                                                                                                       La tua Penelope





